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Paganini: genesi e eredità di un mito
Convegno internazionale di studi

PAGANINI

Lunedì 25 e martedì 26 ottobre 
Biblioteca Berio, Sala Chierici

A cura del Centro Paganini per la ricerca e la didattica
Con il patrocinio di SIM
dedicato alla memoria di Alberto Cantù

25 ottobre, ore15,00
Presiede Maria Rosa Moretti

Philippe Borer - Paganini e i suoi “maestri”
Italo Vescovo - Prima dei Capricci: aspetti filologici di alcune opere giovanili per violino solo di Paganini.
Davide Mingozzi - L’orchestra dei teatri genovesi ai tempi del giovane Paganini (1772-1797)
Andreas Lange - Paganini e i prezzi degli ingressi ai suoi concerti del 1828-34
Tatiana Berford - Alcuni problemi di contenuto e di forma nei 24 capricci di N. Paganini

26 ottobre, ore 10,00
Presiede Mariateresa Dellaborra

Cecile Reynaud - Portraits de Paganini publiés et diffusés en France entre 1818 et 1900
Franco Sciannameo - Le ambizioni gotico letterarie nel Couvent du Mont Saint Bernard messo a confronto 
con Le roi de Thulé, la Chanson gothique  della Damnation de Faust di Berlioz.
Aude Randrianarisoa - Influences de Paganini sur la pédagogie du violon en France après 1832 
Francesco Parrino - Le Intonazioni di Alessandro Rolla vis-à-vis gli Studi e i Capricci di Kreutzer, Rode e 
Paganini: espressioni di stile tardo
Anne Penesco - ll Violino del Diavolo, “ballet fantastique” di Saint-Léon e Pugni (Opera di Parigi, 19 
gennaio 1849)

26 ottobre, ore 15,00
Presiede Anna Sorrento

Danilo Prefumo - Paganini: appunti per una discografia
Mariateresa Dellaborra - Le edizioni a stampa «di uno dei migliori autori moderni, il celebre professore 
Paganini» 
Flavio Menardi Noguera - Stefano Termanini - Concerti, sigari e pepite. Il grande viaggio artistico 
di Camillo Sivori nelle Americhe (1846-1850)
Francesco Ottonello - Niccolò Paganini: Quattro Notturni a quartetto M.S. 15 per violino e pianoforte 
Prospettive per una nuova edizione
Riccardo Del Prete - La riscoperta delle opere per chitarra di Paganini dagli inizi del Novecento ad oggi
Claudio Pavolini - Paganini nella lettura di due eccellenti violinisti e didatti italiani tra XIX e XX secolo: 
Enrico Polo e Franco Gulli

Partiture musicali come mappe da decifrare 
Conferenza-concerto a cura di Matteo Manzitti

PAGANINI

Martedì 26 ottobre, ore 17,00
Oratorio San Filippo
in collaborazione con il Festival della Scienza e Eutopia Ensemble

Con esecuzioni di Ljuba Bergamelli - voce

Matteo Manzitti - Compositore, direttore d’orchestra e insegnante, si è diplomato in composizione sotto 
la guida di Carlo Galante, si è perfezionato con Boris Porena e con Nadir Vassena; è interessato alla didat-
tica della composizione, alla commistione tra i linguaggi e al ruolo della musica rispetto al contesto e 
all’attualità. È attivo nella realizzazione di progetti artistici multidisciplinari di ricerca. È direttore musicale 
dell’Eutopia Ensemble, specializzato in musica contemporanea, e direttore artistico del festival Le Strade 
del Suono. La sua opera lirica Invisibili ha ottenuto il patrocinio della Presidenza della Repubblica e delle 
Nazioni Unite. Ha avuto molte commissioni di lavori eseguiti poi da artisti di rilievo, quali i Cameristi della 
Scala, Ensemble Conductus, Ensemble Sentieri Selvaggi, Quartetto di Cremona, Filarmonica di Torino.

Ljuba Bergamelli - Si dedica con passione all’arte del Novecento e Contemporanea, al teatro musicale e 
al teatrodanza, collaborando con artisti come Bruno Canino, Giovanni Sollima, Muta Imago, Luca Veggetti, 
Divertimento Ensemble, Ensemble Nuovo Contrappunto, dédaloensemble, I Violoncellisti della Scala. Ha 
inciso per Stradivarius, ha registrato per la Rai Radio Televisione italiana e per la trasmissione televisiva 
Passepartout di Philippe Daverio. Ha cantato numerosi brani in prima esecuzione assoluta. Come cantante 
e performer è stata protagonista di molti spettacoli tra cui La Sagra della Primavera per il Festival MiTo. Dal 
2014 collabora con l’ensemble vocale VOXNOVA Italia di Nicholas Isherwood. Dal 2012 collabora in duo 
con il danzatore e coreografo Simone Magnani. Canta stabilmente in trio con il padre Attilio al pianoforte 
e il fratello Andrea al violoncello. Ha studiato canto lirico e musica vocale da camera con Daniela Uccello al 
Conservatorio G. Verdi di Milano, dove ha conseguito la laurea ad indirizzo Novecento e Contemporaneo. 
Un suo articolo dal titolo Il Teatro della Voce è stato pubblicato nella rivista I Quaderni del Conservatorio 
ed. ETS. Ha tenuto una masterclass sulla vocalità contemporanea nell’ambito del progetto Biennale Colle-
ge Musica alla 57. Biennale di Venezia.

Questo evento, creato nell’ambito del Festival della Scienza secondo la parola-chiave di quest’anno, “map-
pe”, coglie l’occasione di affrontare l’idea della partitura musicale come sistema di indicazioni attraverso le 
quali l’interprete si orienta per ritrovare le intenzioni del compositore e trasformarle in esecuzione sonora. 
La partitura contiene infatti alcune indicazioni che possono essere interpretate in modi sempre diver-
si: ciò che infatti è prescritto non fornisce indicazioni complete ed univoche, in modo scientifico, della 
musica da eseguire; le altezze delle note sono il parametro più precisamente indicato, ma le durate ed il 
tempo hanno possibilità di sfumature e le dinamiche possono essere espresse solo in modo generico. Se 
la musica elettronica giunge a definire in maniera definitiva ogni aspetto dell’evento sonoro, la partitura 
tradizionale rimane uno strumento sintetico nel quale molto viene lasciato all’arbitrio dell’interprete - che 
si chiama così non a caso. Vi sono poi, dall’antichità ad oggi, forme diverse da quelle usate di consueto per 
tramandare una musica: le intavolature rinascimentali e barocche ne sono un tipico esempio. 
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